
LAZIO O 
ROMA 1 
LAZIO: Orsi 5; Bergodi 5,5, Sergio 6,5: Pin 6, Gregucci 6, Soldà 

6.5: DI Canio 6,5, leardi 6 (60° Troglio 5), Amarildo 5, Sclosa 
s.v. (11 ' Marchegiani 6), Sosa 6. (12 Fiori, 13 Plscedda. 16 
Bertoni). 

ROMA: Tancredi 7: Berthold 6, Nela 6,5: Gerolin 6, Tempestili! 6. 
Comi 6: Conti 6 (66' Piacentini 6). 01 Mauro 6, Voeller 7 (83' 
Pellegrini s.v.), Giannini 6,5, Rizziteli! 5. ( 12 Tontlnl, 15 Impal-
lomeni, 16 Baldierl). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 
RETE: 30'Voeller. 
NOTE: Angoli 9-2 per la Lazio. Cielo coperto, terreno In buone condi

zioni. Espulsi: Bergodi e Troglio. Ammoniti: Tempestilll, DI Mau
ro, 01 Canio e Nela. Spettatori: 23.034 per un incasso comples
sivo di L 799.920. Paganti 14.318 per un incaso di L 
506.900.000: abbonati 8.716 per una «quota- di L 
293.020.000. 

IAZIO-ROMA 

ASCOLI 2 
FIORENTINA 1 
ASCOLI: Lorieri 6,5: Mancini 6,5, Cavaliere 6.5- Colantuono 6,5, 

Benettl 7, Sabato 6.5; Cvetkovic 6.5. Giovannelll 7, Alolsi 6 
( 73' Carlini 5,5). Chierico 6,5. Zaini 6.5 (89' Dldonè). (12 Boc
chino, 13 Fusco, 14 Buglardinl). 

FIORENTINA: Landuccl 6: Pioli 5, Volpecina 5.5 (52' Pin 5.5): la-
chini 5.5, Faccenda 6. Battistinl 6: Dell'Oblio 6. Dunga 6.5. Bu
so 5.5, Baggio 6,5, Kublc 5 (62' Di Chiara 6). (12 Pellicano, 
14 Maluso. 15 Callegari). 

ARBITRO: Signor Cornieti di Forlì 5. 
RETI: 8' Cvetkovic, 14' Bagglo ( rigore), 83' Giovannelll. 
NOTE: Angoli 6 a 5 per la Fiorentina. Giornata di sole, terreno in 

buone condizioni. Espulso al 3 5' Pioli per somma di ammonizio
ni. Ammoniti: lachini, Benettl, Mancini. Bagglo. Spettatori pa
ganti 3.963 per un incasso d! 58 milioni 685mila a cui si ag
giungono 4.814 abbonati per una quota di 70 milioni 431mila 
648 lire. 

Clima da rissa tra i giocatori in campo e guerriglia sugli spalti tra ultra biancazzurri 
e polizia: la partita decisa da una rete di Voeller e dalla strategia perfetta di Radice 

Un derby a fior dì pelle 
La prodezza di Soldà frutta solo una traversa 

28* Lancio di Giannini. Voeller raccoglie e con un girata volante 
sfiora la traversa 
SO' Roma in gol: cross di Giannini, Rizzitela setta proforma, ma il 
colpo di testa di Voeller e di quelli veri 
38* Lancio di Conti e Rizzitela riesce a colpire di testa e (udite!) a 
sfiorare il palo 
45" Punizione diSosa. Tancredi respinge d'istinto 
47' Azione personale di Di Canio che conclude il funambolico 
dribbling tirando addosso a Tancredi 
SO' Gran botta di Soldà su punizione. La palla sbatte sotto la tra
versa e toma in campo. Di Canio va sulla palla cade e invoca il ri
gore: l'arbitro dicedi no. 
58 Di Mauro ruba palla a Sosa e lancia Voeller. Lungo galoppata 
del tedesco, tiro ma la palla viene respinta con le ginocchia da Orsi 
in usata 
66" Tempestila -buca; Di Canio lira al volo e Tancredi respinge 
con i piedi. 
76' Rizzitela, davanti al portiere, stoppa di petto e poi centra il pa
lo. 

OR.P. 

RONALOO PBRQOUNI 

LAZIO 

Totale 13 

Totale 26 

8 
5 
7 

3 
Gregucci 4 

Totale 22 
Marchegiani 4 

«®m®NMMi 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

6 
4 
4 

ROMA 

Totale 10 

Totale 18 
2 
Tempestilll 6 

Rlzzltelll4 
Totale 23 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 31' 
2° Tempo 32' 
1° Tempo 32 
2° Tempo 25 

Totale 63' 

Totale 57 

M ROMA. I cacciatori di ma
glie giallorosse si scatenano. 
Scavalcano le recinzioni da 
giardinetto del Flaminio e co
minciano a spogliare i loro 
idoli. Erano quasi sette anni 
che aspettavano questo mo
mento, da tanto la Roma non 
riusciva a battere la Lazio in 
campionato. Era stato etichet
tato come il derby della malin

conia è stato, invece, un derby 
di inusitata e spropositata rab
bia. Per oltre venti minuti, sugli 
spalti della curva nord, «laziali» 
e celerini hanno dato vita ad 
una drammatica partita, men
tre in campo l'acre profumo 
de' borgata impregnava ogni 
(ilo d'erba. Inizia come una 
partita maschia, poi, dopo il 
gol di Voeller, diventa una par

tita da bulli. La Lazio spinge 
ma il muro romanista non of
fre brecce. Smaniano i bian
cazzurri e smania, soprattutto. 
Di Canio, esemplare ruspante 
di chi «nun ce vo' sta». Trova in 
Nela degna spalla e nel clima 
da rissa si getta anche Gianni
ni, Principe nonché capitano. 
Solo il •vecchio» Conti cerca di 
lar capire che cosi si rischia di 

incendiare quello stadio polve
riera. Un attimo dopo fiamme, 
vere, s'accendono in curva 
nord e poi divampano gli 
scontri, mentre in campo si 
continua a giocare. 

L'intervallo fa da sfogatoio. 
Quando le squadre tornano in 
campo la curva s'è placata, 
mentre la partita prosegue sui 
binari del duello rusticano. Ma 

sono binari sui quali viaggia si
cura la caratteriale Roma di 
Radice e non l'umorale squa
dra di Materazzl. Gli slalom di 
Di Canio sono belli a vedersi, 
ma gli affondi del solitario 
Voeller fanno venire i brividi. E 
se la Lazio può lamentarsi per 
quella traversa •divelta» da Sol
dà, la Roma può piangere sul 
paio centrato con «grande pre

cisione» da Rizzitelli. Ma per 
l'ex cesenate 6 come piangere 
sul latte versato. Un'altra, l'en
nesima, partita irritante e pate
tica la sua. Radice sostiene che 
svolge un prezioso lavoro tatti
co. Ma perchè sprecare un mi
ster dieci miliardi, comprato 
come bomber Doc e poi servir
lo come terzino della casa? 

•Voglio vincere», aveva urla
to Materazzi alla vigilia. Ma il 
silenzioso Radice lo ha zittito 
con una partita nella quale e 
stato lui a prendere per il ma
nico il coltello della tattica. 
Consapevole dei suoi limiti, 
con l'aggiunta dell'handicap 
Rizzitelli - aggiungiamo noi -
Radice ha fatto fare alla Roma 
la parte del topo ben sapendo 
che aveva di fronte un gatto 
che alle movenze feline non 
accompagna la proverbiale 
zampata. E il topo, con gli stu
pendi baffi di Voeller. ha fatto 
maramao ai laziali dal pelo 
dritto, ma dalle contorte geo
metrie. Un derby dove l'astuzia 
ha battuto la spocchia. E la fur
ba Roma, in una giornata che 
ha visto la classifica mossa da 
scosse sismiche, rimane ben 
piantata nella zona Uefa. La 
Lazio scivola sempre più nel
l'anonimato dei presunti fa
mosi. 

ASCOLI-FIORENTINA Non bastano le prodezze del campione viola per resistere 
ad un avversario disperato: Giorgi è sull'orlo del baratro 

Baggio ormai senza cinture di sicurezza 
Pioli il «cattivo» ROBERTO CORRADETTI 

8' Punizione da trenta metri dì Dunga, Lorieri si distende e para. 
8' Gol dell 'Ascoli. Giovannelll alza una palla a campanile, Aloisi 
colpisce di testa e smarca Cvetkovic Lo slavo la una tinta poi infi
la Landucci. 
13' Baggio entra in area palla al piede. Sabato cerca di togliergli 
la sfera in scivolata, il viola cade a terra e l'arbitro fischia il rigore. 
Calcia lo stesso Baggio: I-I. 
34' Pioli sgambetta Cavaliere. Comieti lo ammonisce: è il secon
do cartellino giallo e cosi scatta l'espulsione. 
47* Dunga calcia una punizione da trenta metri, Lorieri si oppo
ne. Buso da due passi spara di destro ma il numero uno dell'A
scoli vola e devia in angolo. 
60' Cvetkovic smarca Giovannelll che sloppa di destro, entra in 
area, ma spara alla destra di landucci. 
69' Chierico si •addormenta- e si fa soffiare una palla da Baggio 
che s'involo verso l'area: provvidenziale I uscita di Lorieri. 
71 ' Ancora Baggio. Il viola salta tre avversari, entra in area, ma il 
suo tiro -spolvera- la traversa. 
79' Triangolazione Zaini-Chierico, sfera a Ghvannelli che calcia 
da fuori area. Landucci non si fa sorprendere e respinge di piede. 
83' Punizione per l'Ascoli. Zaini invece di crossare tocca lateral
mente a Giovannelll che da 25 metri batte Lan ducei. 

OR.C. 

• • ASCOLI. -E chi va allo sta
dio si ricordi la Coramina...» 
aveva detto il vescovo di Ascoli 
ieri mattina nella consueta 
messa della domenica. Ed in 
effetti in Ascoli-Fiorentina è 
successo un po' di tutto. Due 
bei gol, una espulsione, un cal
cio di rigore trasformato (il ter
zo gol appunto), tante ammo
nizioni... E alla fine, l'ha spun
tata la squadra più abituata a 
lottare. L impressione, infatti, è 
che se i viola fossero stati un 
po' più grintosi forse sarebbe
ro tornati a casa con qualcosa 
tra le mani. E pensare che i 
bianconeri erano a dir poco 
decimati. Gli assenti erano ad
dirittura cinque: Arslanovic, 
Casagrande, Carillo e Rodia in
fortunati, e Destro squalificato. 
Cosi il mister Agroppi è stalo 
costretto a schierare una for

mazione inedita. Aloisi di nuo
vo centravanti, il giovane 
Mancini a francobollare Bag
gio, Chierico finalmente spo
stato verso il centro, Zaini, or
mai una certezza, in appoggio 
ad Aloisi e Cvetkovic sulla sini
stra. Poi Bonetti, rispolverato 
stoppe:, ha praticamente can
cellato Buso, con Colantuono 
battitore libero. La regia nelle 
mani, anzi nei piedi, di Gio
vannelll. 

Sicuramente molto più sfi
lacciata la squadra di Giorgi. 
La difesa viola ha lasciato dav
vero a desiderare. Volpecina 
non è apparso mai puntuale 
su Cvetkovic cosi come è acca
duto a Pioli, nei minuti che è ri
masto in campo, su Aloisi. la-
chini ha nettamente perso il 
duello con il suo concittadino 
Zaini, riempendolo di botte, 

mentre Dunga ha faticato non 
poco per controllare Giovan
nelli che ha avuto addirittura 
quattro palle-gol. 

Poca cosa anche per l'attac
co, nonostante gli sforzi di 
Baggio, elegante e preciso. Il 
dieci viola, seppure in difficol
tà contro il rampante Mancini, 
comunque, ha dato l'aria di es
sere l'unico insostituibile della 
squadra toscana. E crollato in 
area su un contrasto con Saba
to (e qui non ci sbilanciamo 
chiamando in causa la movio
la) e l'arbitro ha fischiato il ri
gore, che poi trasforma impec
cabilmente e infine in un paio 
di occasioni ha deliziato I pre
senti, mandando in bambola i 
difensori ascolani (vedi la tra
versa spolverata al 71'). Pur
troppo, ma del resto come tutti 
i giocatori del suo genere, non 
È certo un lottatore e cosi spes
so, soprattutto in fase di coper

tura, ha lasciato ampi spazi al-
l'oflensiva awersana. E con 
una squadra ridotta in dicci, 
per l'espulsione di Pioli, la sua 
pecca si è sentita più del solito. 
In ombra anche il signor Cor
nieti che ha fischiato troppo 
spesso e a volte a sproposito: 
dubbi sul rigore, che invece 
era evidente qualche minuto 
prima per una trattenuta di Be
nettl su Buso, ignorato un fallo 
nettissimo su Aloisi in area e 
cartellini gialli distribuiti come 
caramelle, ne sa qualcosa ap
punto Pioli, espulso per som
ma di ammonizioni. 

Intanto la panchinadi Giorgi 
scricchiola. Questa mattina 
vertice in società. 11 mister non 
rischia il posto, anche perché 
mercoledì la sua squadra sarà 
impegnata nel ritomo di Cop
pa Uefa, ma se la Fiorentina 
domenica prossima non riu
scirà a battere il Cesena... 

Materazzi 
«Hanno 
vinto anche 
ai punti» 

• • ROMA. Cocktail di sonisi e 
musi lunghi, nella sala-stampa 
del Flaminio. C'è Radice, con
tento come mai era sembrato 
in tutto il campionato, c'è il 
presidente della Lazio, Calieri, 
che parla a voce bassa, c'è Ma
terazzi che sembra aver perso 
centrimctri, e poi, alla spiccio
lata, i giocatori: Giannini, Gre
gucci, Orsi, Bergodi, Tcmpe-
stilli, Voeller, Di Mauro. Conti. 
Copertina però tutta per Radi
ce, che con un paio di mosse 
ha messo in difficoltà la Lazio: 
Nela su Amanldo e Berthold 
sulla fascia, ad aspettare Ser
gio. Osserva, il tecnico romani
sta: «Nela centrale lo avevamo 
già provato ed era andato be
ne. Oggi ha fatto una partita 
perfetta. Mi è piaciuto anche 
Gerolin. Di Canio è un grosso 
giocatore ed è riuscito a con
trollarlo. Sono soddisfatto, è 
chiaro, anche perché ci man
cava una vittoria di prestigio. E 
poi oggi era importante vince
re anche per la Coppa Uefa: le 
sconfitte di Atalanta e Bologna 
sono due buone notizie. Sul ri
sultato credo non ci sia nulla 
da dire: è una vittona meritata. 
Siamo riusciti a controllare 
quella tensione che all'andata 
ci aveva bloccato. La Lazio? 
Una buona squadra, ma, co
me avevo detto ai ragazzi in 
settimana, sei punti di differen
za un significato ce l'avevano. 
E oggi s'è visto». 

Materazzi, che con questa 
sconfitta ha praticamente con
cluso la sua avventura sulla 
panchina biancazzurra, am
mette la superiorità della Ro
ma: «Se il verdetto fosse stato 
pugilistico, loro avrebbero si
curamente vinto ai punti. La 
Lazio è andata bene nei dieci 
minuti iniziali e per metà ripre
sa. Nell'ultimo quarto d'ora la 
Roma avrebbe potuto dilagare. 
Il gol di Voeller? È stato un er
rore della nostra difesa. Orsi e 
Gregucci non si sono capiti, il 
portiere ha smanacciato la 
palla e il tedesco si è trovato la 
porta spalancata. Il migliore in 
campo è stato Baldas, non era 
facile tenere in pugno una par
tita simile, però forse su Di Ca
nio il rigore c'era. Il contatto 
dalla panchina si è visto». 

Q5.fi. 

2 9 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 25/3 ore 15.30) 
BOLOGNA-SAMPDORIA 
CREMONESE-ASCOLI 
FIORENTINA-CESENA 
GENOA-LAZIO 
INTER-ATALANTA 
LECCE-MILAN 
NAPOLI-JUVENTUS 
ROMA-VERONA 
UDINESE-BARI 

CANNONIERI 
11 RETI: VAN 8ASTEN (Mllan), nella foto. 
14 RETI: BAQQIO (Fiorentina). 
13 RETI: DEZOTTI (Cremonese). SCHILLACI (Juventus). 
12RETI: MARATONA (Napoli). 
11 RETI: KLINSMANN (Inter). 
10 RETI: AGOSTINI (Cesena), MANCINI (Sampdoria). 
• RETI: MATTHAEUS (Inter), VOELLER (Roma). VIALLI (Samp.l. 
• RETI: MADONNA (Atalanta). AGUILERA (Genoa). PASCOLI! 

&.ecce). MASSARO (Mllan). CARECA (Napoli). DESIDERI (Roma) 
ALBO (Udinese). 

7 RETI: CANIGGIA (Atalanta). SERENA (Inter). SOSA. AMARILDO 
(Lazio). CARNEVALE (Napoli). LOMBARDO (Sampdoria). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

JUVENTUS 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

BARI 

LAZIO 

GENOA 

LECCE 

FIORENTINA 

UDINESE 

CESENA 

VERONA 

CREMONESE 

ASCOLI 

Punti 

4 2 

4 1 

3 8 

3 8 

3 8 

3 4 

3 2 

3 0 

2 7 

2 6 

2 4 

2 4 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 1 

1 9 

G Ì . 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

PARTITE 

VI. 

19 

16 

15 

14 

13 

12 

11 

8 

5 

7 

5 

8 

5 

5 

5 

5 

4 

3 

Pa, 

4 

9 

8 

10 

12 

10 

10 

14 

17 

12 

14 

8 

12 

12 

12 

12 

13 

13 

Pe. 

6 

4 

6 

5 

4 

7 

8 

7 

7 

10 

10 

13 

12 

12 

12 

12 

12 

13 

RETI 

Fa. 

48 
44 

42 

42 

46 

36 

32 

24 

30 

29 

22 

23 

34 

31 

23 

21 

27 

18 

Su. 

24 

28 

25 

24 

29 

35 

30 

29 

28 

30 

27 

40 

38 

45 

34 

33 

39 

34 

IN CASA 

VI. 

11 

13 

10 

10 

9 

7 

9 

7 

4 

5 

2 

7 

4 

4 

2 

4 

3 

3 

Pa. 

2 

1 

3 

5 

5 

5 

4 

7 

7 

6 

7 

6 

5 

7 

10 

7 

6 

8 

Pe. 

2 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

4 

4 

5 

1 

5 

3 

3 

4 

5 

4 

RET 

Fa. 

26 

30 

24 

25 

23 

19 

20 

17 

17 

22 

12 

14 

22 

21 

14 

15 

15 

11 

Su. 

11 

& 
8 

6 

9 

14 

7 

9 

13 

14 

16 

9 

17 

21 

14 

19 

18 

12 

FUORI CASA 

Vi. 

8 

3 

5 

4 

4 

5 

2 

1 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

8 

5 

5 

7 

5 

6 

7 

10 

6 

7 

2 

7 

5 

2 

5 

7 

5 

Pe. 

4 

4 

5 

5 

3 

5 

6 

7 

3 

6 

5 

12 

7 

9 

9 

8 

7 

9 

RETI 

Fa. 

22 

14 

18 

17 

23 

17 

12 

7 

13 

7 

10 

9 

12 

10 

9 

6 

12 

7 

Su. 

13 

20 

17 

18 

20 

21 

23 

20 

15 

16 

11 

31 

21 

24 

20 

14 

21 

22 

Me. 

ino. 

- 2 

- 2 

- 5 

- 6 

- 6 

- 9 

- 12 

- 1 3 

-17 

-18 

-19 

-19 

- 2 1 

- 2 1 

- 2 2 

-22 

-22 

-25 
l » classile!» di A e 8 sono elaborate dal computer. A pania di punti tiene conto di. 1) Media Inglese: 2) Oitlerenza ceti, 3) Maggm numero di reti latte: 4) Ordine alfabetico 

cùxalcù> 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 32 del'25/3 

BOLOGNA-SAMPDORIA 
CREMONESE-ASCOLI 
FIORENTINA-CESENA 

GENOA-LAZIO 
INTER-ATALANTA 
LECCE-MILAN 

NAPOLI-JUVENTUS 
ROMA-VERONA 
UDINESE-BARI 

BARLETTA-CAGLIARI 
MESSINA-PISA 
PIACENZA-LUCCHESE 
PRATO-MODENA 

BARI 4 
ATALANTA O 
BARI: Mannlnl 6; Loseto 7, Carrara 6.5; Terracenere 7, Lorenzo 

6.5. Brambatl 6.5; Carbone 7, Gerson 6.5, Joao Paulo 8 (70' 
Scarafonl s.v.), Maiellaro 8 (65' Perrone 6). Monelli 6,5. (12 
Drago, 13, Lupo, 14 Fioretti). 

ATALANTA: Ferron 7; Contratto 6,5. Bordin 6: 8onaclna 6.5. Bar-
cella 6. Progna 6.5: Stromberg 6,5, Madonna 6,5 (83' Palenl 
s.v.), Evair 6. Bortolazzl 6 (62' Canlggla 5), Bresciani 6. (12 
Plotti, 13 Vertova, 14 Porrinl). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6,5. 
RETI: 1' e65' Maiellaro. 76' Monelli. 88' Bordin (autogol). 
NOTE: Angoli 11 a 7 per il Bari. Giornata calda e primaverile, terre

no In ottime condizioni. Spettatori 21mila circa per un incasso 
di 142milionl. Ammoniti Maiellaro, Brambatl, Contratto. Progna 
e Canlggla. 

La terza rete realizzata da Paolo Monelli 

BARI-ATAiANTA 

Pugliesi in formato brasiliano 
stordiscono i nerazzurri 

Passi dì samba 
con Maiellaro 
e Joao Paulo 

Bresciani reclama il rigore 

1' Dopo .sofo cinquanta secondi il Bari trafigge l'Atalanla con la 
prima aziono di gioco. Carbone passa a Monelli, il quale di spalle 
alla porta, appoggio di piatto per Maiellaro che, dal limite dell a-
rea, calcia con forza e precisione infilando l'angolo alto alla sini
stra di Ferron. 
16' Grossa opportunità di raddoppiare per il Bari. Bella trian;y> 
lozione Carrera-Monelli-Carbone. tiro di quest'ultimo, ma 6 bra
vo Ferron ad opporsi acrobaticamente. 
30' Bresciani è ben servito in area barese e si trova soo davanti a 
Mannini; un difensore barese lo mette a terra, i bergamaschi re
clamano la massima punizione, ma per l'arbitro e tutto ringoiare. 
65* raddoppio del Bari. Joao Paulo si impossessa del pallone a 
centrocampo ed avvia una veloce azione di contropiede Rapido 
slalum, entra in area e serve Maiellaro che deve solo preoccupar
si di spingere il pallone in rete. 
74' il Bari ancora in gol con un'azione simile alla precedente. 
Questa volta Joao serve Monelli, che ha solo il compito di supe
rare Ferron in uscita. 
88' termina la goleata del Bari con un 'autorete di Bordin su tiro 
di Scatoloni, liberato da Lorenzo. 

OP.M. 

PIERO MONTEFUSCO 

M BARI. Il Bari toma alla vit
toria, la prima del 90, dopio 4 
mesi superando l'ostica Ata
lanta di Mondonico a suon di 
gol. I biancorossi non vince
vano peraltro con quattro gol 
di scarto in serie A, dal lonta
no 1964, impresa ancora più 
rimarchevole poiché ottenu
ta ai danni di una squadra, 
l'Atalanta, che è sempre sta
ta la bestia nera del Bari. 

Una vittoria conseguita dal 
miglior Bari della stagione, 
che raggiunge quei 27 punti 
ritenuti validi per la salvezza, 
traguardo che ormai la squa
dra di Salvemini può ritenere 
virtualmente conseguito. 

Come al solito in certe par
tite è difficile individuare il 
confine tra meriti di una 
squadra e demeriti dell'altra. 
E cosi se il Bari ha sfoderato 
grandi giocate, un ritmo di 
gioco elevato e buone geo
metrie, favorito in ciò dall'a-
ver sbloccato il risultato do
po soli 50", la squadra di 
Mondonico è apparsa, in dif
ficoltà soprattutto in difesa 
dove Barcella, Bordin e Con
tratto hanno faticato non po
co per tentare di contenere 
l'ottimo Monelli e gli scatena
ti Maiellaro e Joao Paulo. 

Il risultato non deve co
munque trarre in inganno; i 
bergamaschi infatti sino al 
raddoppio del Bari hanno 
messo sotto pressione l'undi
ci biancorosso nel tentativo 
di riequilibrare le sorti della 
gara e non perdere contatto 
dalla zona Uefa. 

La squadra di Salvemini ha 
chiuso però tutti i varchi e so
prattutto non ha commesso 
l'errore di chiudersi in difesa, 

finendo col tempo per pren
dere il comando del centro
campo ed impedendo all'A-
talanta di farsi particolar
mente pericolosa, salvo 
qualche sporadica occasio
ne sul gioco aereo. 

Del resto i bergamaschi 
non potevano spingere più di 
tanto, poiché ogni volta che 
ci provavano Joao Paulo e 
Maiellaro, oggi davvero in
contenibili, imbastivano 
azioni pericolose in contro
piede che tenevano in allerta 
la retroguardi atalantina, fa
cendoli correre più di un bri
vido nella schiena. E proprio 
su una di queste azioni il Bari 
ha chiuso la partita, umilian
do poi oltre misura la forte 
squadra lombarda. 

L'Atalanta, da parte sua, 
recrimina su un probabile 
calcio di rigore non concesso 
ai bergamaschi quando il ri
sultato era ancora sull'I a 0. 
A fine gara Mondonico parle
rà di «rigore clamoroso non 
concesso alla mia squadra». 
Ma onestamente, il buon 
Emiliano attenuanti sulla 
sconfitta, che reputa giusta 
anche se tiene a nbadireche, 
•al di là del risultato la squa
dra ha giocato alla pari con 
un grande Bari; a fare la diffe
renza oggi sono stati Maiella
ro e Joao Paulo». Per quel 
che riguarda la zona Uefa 
Mondonico ritiene che «i gio
chi non sono ancora fatti». 

Salvemini ammette che la 
salvezza è ormai una formali
tà, ma invita i giocatori a non 
mollare ed a cercare nuovi 
stimoli, magari -essere arbitn 
dello scudetto fra Napoli e 
Mllan». 
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